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cennar nel breve ciò che nell’animo di S. S là h uve va 110  eccitato  gli avviai 
e le scrittu re  uscite c irca  i processi verbali, e t  insiem e l’impulso liavuto 
d alle  nuove e gravi testim onianze giunte a S . S u  della sincera sotto- 
scrittiorie e della piena sommissione et obedienza de’ qu attro  vescovi, 
perchè essendo questo il fondamento, a l quale s’appoggia la giustifica- 
tione della clemenza <{he S . B Be usa bottu verso d i loro, chiunque vedr.i 
m ai ciò vegga insieme la  ragione che porge a S . B ne giusto motivo di 
fa r lo  e riconosca haver la  San ta  Sede ricercato  per una risolutici!*- 
d i tanto peso ciò che conveniva i»cr condescendervi.

Se |H*r li riguardi a ltre  volte considerati costì di so ttrarre  a gli 
sp iriti inquieti ogni m ateria  di nuovo cimento, e per conservar più 
stabilm ente l ’unione e la  pace s i stim erà conveniente il non d ar fuori 
copia del breve scritto  da S. B n® a i qu attro  vescovi, potrà V. S. non 
d arla  nè fa r  a ltro  p er sua parte che |K>sisa in terp retarsi ad ostentatiom- 
e p ro p a la to n e  non necessaria di quanto è  .seguito.

Ma in term ini gravi e generali non lascerà e lla  d i dire ove bisogni, 
h'aver S . B ne, sod isfatta dell’in tiera  obedienza de’ quattro  vescovi, usati 
verso di loro gli a tti della sua clemenza.

Non è già dovere per la  libertà  che prenda alcun cervello inquieto 
di spargere o scriver cose contro la verità di questo successo, fa r  pu- 
bliche d ich ia ra i ioni e  racconti della serie  di esso, ma quando si prò 
cedesse veramente con doppiezza (il  che non si crede, nè si ha hora 
cagione di credere) e s i volesse in pregiuditio d ell’au to rità  della Santa 
Sedo e del candore e decoro col quale si è d i qua operato, divulgar 
menzogne che facessero ap p arir minore la piena obedienza che s i è 
professato di rendere <ai S . S*4, sarà  necessario d a r  fuori non solo ta 
copia de’ brevi, ma quant’alltro appartiene al fa tto  per sincera testi­
monianza del vero. Onde V . S . dovrà col signor di Lionne ferm ar bene 
questo punto per non esser ridotta a sim ile necessità, nella quale j>erò 
quando pur e lla  si trovi, san i bene che potendo d am e avviso qua e rice­
verne ordini in tempo, lo faccia, schivando di prender impegno, quando 
non vi sia necessità, per quelle ragioni delle quali si lascia il giuditio 
alla  sua prudenza ».

A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ,  Xunziat. di Francia 137 f. ÌH f.
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«N on si è stim ato che convenga, nominando nel breve il formu­
lario . aggiungervi la parola ” di fede*’, perchè essendosi preteso da 
chi ha havuta sin istra  intentione che il form ulario havesse due parti, 
l una dì fede che riguarda il ju s . e l ’a ltra  non di fede che riguarda il 
fatto , poteva quell’aggiunta in terp retarsi per tassativ a  e restrettiva 
nel significato «»»detto. I l  che sii partecipa a V. S . non perchè ella  for­
m alizzi o faccia  nuova contestatione sopra quella parola, ma perchè 
sappia tu tto  ciò che può intendervi»! da a ltr i , benché hora convenga 
dissim ularlo e t intenderla a nostro modo.

Sarebbe sta to  molto gradito il sapere, quali fossero le due parole 
«he l'arcivescovo di Sena haveva la s c ia »  nella d ich iara  tione sotto­


